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Al ITALE 
L'età che viviamo sembra rifiu­

tarsi alle tradizioni, anche le più 

belle e gentili, in nome di una co­

siddetta K modernità » che vorreb­

be ammantarsi di spregiudicatezza 

e invece è soltanto aridità di cuore, 

o — ancora piìi spesso — la scioc­

ca maschera di chi ama atteggiar­

si a « figlio del proprio secolo ». 

Come se ciascuno di noi non fosse 

naturalmente creatura del tempo 

in cui vive, e come se i sentimen­

ti che Dio ha posto nel cuore del­

l'uomo nel giorno stesso della sua 

creazione potessero essere altrettan­

ti abiti sottoposti al capriccio della 

moda. 

Coloro che respingono — o di­
cono di respingere — le tradizioni, 
definendole inutile ciarpame, fa­
stidioso relitto del passato, sono 
evidentemente vittime della mala­
fede o dell' ignoranza. Le tradizio­
ni sono testimonianza non spenta e 
inestinguibile d'una civiltà che ha 
avuto la forza di vincere i secoli 
se è giunta sino a noi, sono voce 
ancora viva di coloro che ci prece­
dettero e resero possibile anche con 
la loro opera le nostre attuali con­
quiste : perchè il progresso è frut­
to in maturazione continua delle e-
esperienze e delle fatiche di gene­
razioni. Le tradizioni sono segno di­
stintivo della civiltà, suo arricchi­
mento, suo inalienabile patrimonio. 

Noi oggi vi richiamiamo, cari 
fratelli emigrati, alla squisitamen­
te cristiana e italiana tradizione del 
Natale, che è sinonimo di festa del­
la famiglia. Celebrate il vostro Na­
tale nell'amore per i vostri lontani 
e per l'Italia e il Friuli che sono 
le vostre famiglie più grandi. Noi, 
da parte nostra, richiamiamo in 
noi stessi la gentile tradizione de­
gli auguri, esprimendoli a tutti con 
apertissimo cuore. A tutti — a voi 
e ai vostri cari, alle « Famèis » e 
ai (( Fogolàrs « che sono uno spi­
rituale lembo del Friuli sotto tut­
ti i cieli del mondo — il nostro 
sincero, affettuoso voto di bene. 

L'« Adorazione dei Magi », del pittore carnico .Mcolò Grassi (1682-1749), che si ammira nel civico Museo di Udine. 

L'Ente tra gli emigrati in Svizzera 
Tra i « Fogolàrs furlàns » sorli in ogn: 

Paese con ritmo particolarmente con 
fortante in questi ultimi anni, i sodali­
zi di Basilea e di Berna sono i più gio­
vani: ed è con gioia che l'Ente «Frinì 
nel mondo» li ha visti nascere in quel­
la terra di Svizzera che, pur dando ospi 
talità a lauti nostri corregionali, non 
vantava tuttavia alcuna istituzione che li 
raccogliesse sotto l'insegna della « picco­
la patria ». Ai due « Fogolàrs » in terra 
elvetica il vicepresidente dell'Ente, gen. 
Eugenio Morra, e il direttore, doti. Er­
mete Pellizzari, hanno voluto dedicare 
una breve ma affettuosissima visita: an­
zi, la presenza dei due dirigenti della no­
stra istituzione ha segnato, per il sodali­
zio sorlo nella capitale elvetica, una sor­
ta di «padrinato», essendosi quel giorno 
il « Fogolàr furlàn di Berne » ufficial­
mente costituilo. 

A Basilea è stala dedicala dal gen. 
Morra e dal doli. Pellizzari la giornata 
di domenica 23 ottobre. Ricevuti alla 
stazione dal presidente e dal segretario 

RIUNIONE AL "FOGOLAR,, DI BASILEA E BAT­
TESIMO DEL SODALIZIO FRIULANO DI BERNA 

del sodalizio, sigg. Giovanni Ronco e 
Domenico Marangone, i rappresentanti 
dell'Ente hanno dapprima visitato la cit­
tà sotto la cortese visita dei due dirigen­
ti del « Fogolàr » ospilanle e successiva­
mente hanno presenziato ad una riunio­
ne della società nei locali dove essa ha 
la sua sede provvisoria. Erano presenti, 
fra gli altri, con il vicepresidente Arsie-
ro Ermacora, i consiglieri sigg. Virgilio 
Braida, .Antonio Bros, Orfeo Brusini, 
Romano Clocchiatli, Luciano Flaibani, 
Ito Mecchia, Giovanni Mirolo, Ettore 
Pedron, Felice Pezzot, Lodovico Poiani, 
Tomaso Tomasini e Pietro Ursigh, non­
ché i friulani sigg. Adelchi Clocchiatli, 
Pasquale Lazzarotto, Luigi Sant, Bianca, 
l^Iide e Aldo Brondani. Il presidente del 
«Fogolàr» ha aperto la riunione porgen­

do il più caloroso e grato saluto agli 
ospiti gradili a nome non solo del soda­
lizio ma anche di tulli i nostri cor­
regionali residenti nei Cantoni di Basi­
lea città e di Basilea campagna, mentre il 
segretario ha dato lettura del verbale 
della precedente riunione consiliare. 

Dal canto suo, il vicepresidente del­
l'Ente, gen. Morra, prendendo la parola 
per trasmettere il saluto ed esprimere Io 
augurio del presidente della nostra isti­
tuzione, ministro Tiziano Tessitori, ai 
dirigenti e ai soci del «Fogolàr» e a tut­
ti i friulani residenti nella bella e gen­
tile regione elvetica, ha ringraziato per 
la cortese, fraterna ospitalità e ha illu­
strato le finalità che l'Ente «Friuli nel 
mondo» persegue, sottolineandone i rap­
porti con i «Fogolàrs» all'estero, dando 

suggerimenti per le attività future del 
sodalizio e assicurando i suoi dirigenti 
che le società di recente costituite in 
Svizzera (prime organizzazioni del gene­
re nel Paese, e già impostesi all'ammira­
zione degli altri emigrati italiani) sono 
seguite dall'Ente con particolare simpa­
tia. L'oratore ha anche ricordato che i 
rapporti del « Fogolàr » con il Consolato 
italiano, con i vari sodalizi elvetici, con 
i Sindacali e con la Missione cattolica 
debbono essere sempre improntali alla 
ma.ssima cordialità e al più aperto spiri­
to di collaborazione. Su richiesta dei di-
risrenli del «Fogolàr», il gen. Morra ha 
assicurato che quanto prima possibile 
verrà effettuala a Basilea una « serata di 
friulanilà », cui interverranno dal Friuli 
un complesso folcloristico e un gruppo 
di danzerini, onde allietare per un gior­
no i cari emigrati friulani e gli italiani 
residenti in tutta la zona. Prendendo a 
sua volta la parola, il doli. Pellizzari ha 
chiarito alcuni aspetti della situazione 
dei nostri lavoratori in Svizzera e ha pun­

tualizzato l'azione che l'Ente svolge per 
la migliore e maggior tutela morale ed 
economica degli emigrati all'estero. 

A sera, su invito dei Sindacali cristia­
no-sociali, i rappresentanti dell'Ente 
«Friuli nel mondo» sono slati gli ospiti 
d'onore d'una imponente riunione di la­
voratori Italiani in procinto di partire 
per l'Italia, dove avrebbero espresso il 
loro volo in occasione delle elezioni 
amministrative, svoltesi — come è noto 
— il 6 e 7 novembre. Alla riunione con­
viviale erano presenti il console d'Italia, 
dott. C. M. Rossi Arnaud, il sig. Olin­
do Pedrioli presidente della sezione dei 
Sindacali di Basilea, il sig. Ruffo segre­
tario dei Sindacati cittadini, il sig. An­
tonio Grond segi'ctario centrale dei Sin­
dacali di Zurigo, il sig. Schmith dell'Uf­
ficio del Lavoro di Basilea, l'avv. lelmini 
dell'Organizzazione del Canton Ticino, il 
missionario P. Pietro Segafredo direttore 
della Missione cattolica italiana, nonché 
numerosi altri rappresentanti dei vari 
Sindacali della città. A termine del fe­
stoso convivio, dopo che agli emigrali 
italiani avevano rivolto belle espressio­
ni di plauso il dott. Rossi Arnaud e lut­
ti i rappresentanti sindacali (particolar-

A GORIZIA UNA VIA 

DEDICATA ALLA BOLIVIA 
// Consiglio comunale di Gori­

zia, nella sua seduta del 7 otto­
bre 1960, ha deciso all'unanimità 
di intitolare una via della città al 
nome della Bolivia. 

Il sindaco del capoluogo ison-
tino, dott. Ferruccio Bernardis, 
nel dare notizia del nuovo topo­
nimo al console della Repubblica 
di Bolivia in Milano, ha sottoli­
neato che la delibera del maggior 
consesso cittadino intendeva « ri­
cordare e onorare uno Stato nel 
quale tanti nostri emigranti friu­
lani hanno trovato, con il lavoro 
ed il pane, una seconda affettuosa 
Patria ». 

Come si ricorderà, con delibe­
ra del Consiglio comunale dello 
scorso 29 luglio, un'altra strada 
di Gorizia — via Lungo Isonzo — 
era stala dedicata alla Repubblica 
Argentina. 

mente toccanti le parole del console, che 
ha porto ai partenti il saluto affettuoso 
dcll'Ilalia che li attendeva con materno 
amore), tanto il gen. jMorra quanto il 
dott. Pellizzari esternavano alle autori­
tà di Basilea e ai convenuti tulli i sensi 
delia cordialità dell'Ente « Friuli nel 
mondo » e del nostro giovane «Fogolàr». 

La pur modesta disponibilità di tem­
po non ha impedito ai due dirigenti del­
l'Ente di prendere contallo con numerosi 
nostri corregionali residenti nei due Can­
toni, ai quali è, stata data assicurazione 
che la visita si sarebbe rinnovata anche 
per prender visione delle «cantine», de­
gli alloggi e dei luoghi di lavoro dei no­
stri operai. . Degna di particolare rilievo 
l'iniziativa del « Fogolàr» di Basilea, 
che si è fallo promotore d'una raccolta 
di fondi — cui ha partecipato anche 
l'Ente -— per aiutare un nostro corregio­
nale, padre di quattro figli, il quale ha 
dovuto essere trasportato in Italia per 
essere accanto alla propria famiglia. An* 
Cora un gesto di umana solidarietà che 
altamente onora il sodalizio, non nuovo 
a iniziative di così nobile significato. 

La visita a Berna del gen. Morra e 
del doli. Pellizzari, i quali sono stali ri­
cevuti alla stazione dai dirigenti del 
« Fogolàr », con a capo il presidente 
onorario cav. Vittorio Brun del Re, e 
da un funzionario del Consolalo italia­
no, è siala effelluala lunedì 24 ottobre. 
I rappresentanti dell'Ente hanno parteci­
palo, nella Casa d'Italia, dove — per 
gentile concessione del presidente cav. 
Fioravanle Piatti — ha sede il neo co­
stituito sodalizio friulano, alla riunione 
del Consiglio direttivo. Assenti il presi­
dente sig. Mario Comisso per ragioni di 
lavoro e il vicepresidente sig. Gianni Del 
Zollo per ragioni di salute (a quest'ul-
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timo è stato rivoTto telefonicamente, 
dai dirigenti dell'Ente « Friuli nel mon­
do », l'augurio d'una sollecita guarigio­
ne), il segretario sig. Mario Mercalli, so­
lerte animatore della appena sorta asso­
ciazione, ha svolto un'ampia relazione 
intorno all'attività iniziale e ha sottopo­
sto ai due ospiti il testo definitivo dello 
stcUuto approvato dall'assemblea dei soci, 
annunciando che il primo nucleo della 
istituzione è di ben 120 iscritti. Il vice­
presidente dell'Ente, dopo aver porto ai 
presenti il saluto del sen. Tessitori, ha 
dato atto, con vivo compiacimento, del 
lavoro comi)iuto per la costituzione del 
« Fogolàr furlàn » nella capitale elveti­
ca e delle attività già svolte, e ha indi­
cato gli indirizzi più opportuni ed effi­
caci per il futuro. Anche ai nostri corre­
gionali residenti in Berna è stata rivol­
ta la prrtniessa d'un « arrivederci » con 
un coro e con un complesso di danzerini 
della «piccola patria», e preso l'impegno 
d'un ampio giro nelle località intorno 
alla capitale per salutare i friulani che 
in esse lavorano. 

Sono seguite la visita ai locali della 
Casa d'Italia e una riunione conviviale 
cui hanno partecipato autorità, rappre­
sentanze e friulani, e che è stata onora­
ta della ])rescnza del console dott. Sola­
ri Bozzi, il quale — dopo aver porto il 
suo cordiale saluto ai rappresentanti del­
l'Ente « Friuli nel mondo » — ha espres­
so il proprio compiacimento per la na­
scita del « Fogolàr » di Berna, cui ha 
assicurato ogni appoggio. Ha risposto, 
ringraziando il gen. Morra. Fra i presenti 
— oltre il presidente della Casa d Italia, 
cav. Piatti, e il presidente onorario del 
sodalizio friulano, cav. Brun del Re, 
con il segretario Mercalli — i sigg. Di-

INAUGURATI I CORSI 
DI LINGUE STRANIERE 

Un caratteristico scorcio d'un ameno paese delle nostre montagne: Treppo Carnico. 

L'iniziativa dei corsi di lingue stranie­
re e di orientamento per candidali alla 
emigrazione è ormai, per l'Ente «Friuli 
nel mondo», una felice quanto impe-
gnaliva tradizione: è a tali corsi che cen­
tinaia e centinaia di nostri lavoratori, 
emigrati in ogni continente negli anni 
del dopoHuerra. debbono il loro agevo­
le inserimento nella vita dei Paesi dove 
la necessità o Io spirilo di iniziativa o la 
legittima aspirazione di più redditizie pre­
stazioni li hanno sospinti. Grazie a 
quanto dai corsi gestiti dall'Ente e sov­
venzionati dal Ministero del Lavoro han­
no appreso, molti dei nostri emigrati 
hanno avuto, con la pratica conoscenza 
della lingua, un'utile informazione sui­

no Baldi, cav. Luigi Barboni, Giuseppe 
Butlazzoni, Arduino Cenlazzo, Celio 
Cortiula, Giovanni Feruglio, Andrea Coi, 
G. B. Fonderò, Giuseppe Colombo, 
Vito Piccinno, Dario Righini, Arman­
do e Giovanni Slefanulti. Nel corso del­
la riunione, non è mancalo il canto del­
le nostalgiche e melodiose villolle ; così 
come molli sono siali i nostri corregio­
nali che hanno voluto esprimere ai di­
rigenti dell'Ente la gioia per l'incontro. 

Basilea e Berna : nomi di due città 
iudimenlicabili nel cuore dei dirigenti 
dell'Ente per il calore delle accoglienze, 
per il fervore delle attività riscontrato, 
per la serietà che anima dirigenti e soci. 

MESSAGGI IN TRE NAZIONI 

OSPITI (ÌRADITI DEll'ESIE 
Molti, moltiss'imi gli emigrati friula­

ni che, in questi ultimi mesi, ci hanno 
fatto gradita visita negli uffici dell'Ente, 
testimoniandoci con le loro parole, con 
la stessa cortesia del loro gesto, una sim­
patia e un apprezzamento per il nostro 
lavoro e un affetto per il Friuli natale 
da spronarci a far sempre p'iìi e sempre 
meglio. .4 tutti i nostri ospiti cortesi 
vorremni'ì poter dedicare — uno ad uno 
— una fiase, un breve commento: così 
come facemmo per il passato. Purtroppo, 
il nostro spazio si fa sempre piìi avaro 
contro il num.ero sempre più. alto di 
quanti ci hanno onorati e ci onorano 
della loro breve permanenza tra noi: per 
tale ragione, li ricordiamo collettivamen­
te, con un elenco. 

Ma dietro i nomi e dietro gli Stati di 
provenienza, che qui di seguito pubbli­
chiamo, Manno — anche se sottintese — 
un'infinità di cose: le confidenze fatteci, 
la gioia del ritorno dopo decenni (assai 
spesso) di assenza, la soddisfazione per 
i progr-issi riscontrati in Friuli in ogni 
campo del lavoro e della vita civile, le 
varie manifestazioni dei nostri sodalizi al­
l'estero, il saluto affettuoso ai familiari 
e ai compaesani in lutto il mondo, il 
gradimento per il giornale, per le radio­
trasmissioni e per i messaggi: ire attivi­
tà dell'Ente che recano conforto e rin­
saldano vincoli affettivi. 

Rinnovando a tutti e a ciascuno l'e­
spressione della nostra gratitudine e del 
nostro augurio piìi sincero, diamo dun­
que un primo elenco (altri seguiranno 
nei prossimi numeri) di friulani che, 
con la loro visita ai nostri uffici, ci han­
no offerto — squisito dono — la pro­
va migliore della .uima e della cordialità 
che all'Ente «Friuli nel mondo» li lega; 

Gasparini don Luigi, Venezuela ; Patri­
zio Amalia e marito, Francia ; Bertossi 
Lucio, Venezuela; Candido John, Cana­
da ; Primus l.asto, Argentina ; Bulfon 
Giuseppe, Belgio ; Bianchi Silvio e Alice, 
Stali Uniti ; Coletti Ermelinda e Luigi, 
Argentina ; Flaugnatti Pietro, Belgio ; 
\ ecchiatto Antonio, Australia; Pennesi 
Adua e marito, Ghana : Borsetta Abra­
mo. Argentina : Cozzi .Aurelia a nome del 
marito Ugo. Francia ; Liva Sebastiano, 
Africa ; Tomba Silvano, Australia : To­
nini Bianca. Milano ; Gruarin Sante. Au­
stralia ; Valentinis Mario. Africa ; Duri-
gon Carlo, Canada; Infanti Luciano e 
signora, Canada ; Clocchiatli Adelchi, 
.Svizzera ; Marangone Domenico, Sviz­
zera ; Picco Attilio, Lussemburgo ; Pez­
zetta Ada Maria, Svizzera ; Valle per. 
agr. Carlo, Africa ; Tomada Silvano, 
Svizzera ; Pittini Antonio, Belgio ; Cas­
si ing. Aldo, Milano ; Burelli Ettore, 
U.S.A.; Merlino Giovanni, Svizzera; si­
gnorina Misdaris a nome del padre Pie­
tro, Francia ; Barazzutti Mario e Gero-
mctla Lino, Francia; Rigulto Luigi, Ca­
nada; Mazzolini Renalo e signora, Fran­
cia ; Callaruzzi Mario. Venezuela ; Fan-
lini Micesio, Inghilterra; sig. Turco, 
.Svizzera; Ganzitli Rinaldo, Svizzera; Ci-
bischino Alcide e signora Emilia coi fi­

glioletti Luigino e Remigio, Canada ; Bu-
lian Licia a nome del padre Gio Maria, 
Africa: Persello Innocente, Argentina; 
Brusadin Giuseppe, Francia : Olivo prof. 
Silvio, Roma ; Zucco Davide, Belgio ; 
Biidai Pietro, Canada ; Jaiza Pio, Sviz­
zera ; Quas Barlolomeo, Inghilterra, 

R A D I O 

SCRITTORI FRIULANI 

L'86''i trasmissione di « Radio Friuli 
nel mondo » darà agli emigrali, cui è 
dedicata, la possibilità di conoscere al­
cuni ottimi componimenti di tre scrit­
tori di « Risullive » : un poeta e due nar­
ratori. Il poeta è Olmar Muzzolini. che 
ama usare lo pseudonimo di « Meni 
Ucèl », e del quale vengono presentate 
quattro brevi e gustose liriche ( « A vio-
lis », « No », « Criure », « La furbe ») 
che non esiliamo a definire tipiche del 
suo « humor » scanzonalo e pensoso in­
sieme; i narratori sono Riedo Puppo 

— un autore « controcorrente » ma le 
cui figure hanno tutte un fondo di toc­
cante bontà — e Giuseppe Marchetti, 
che ad un'esemplare purezza di linguag­
gio unisce le doti d'una sorridente e squi­
sitamente spirituale visione della vita. 
Dei due narratori i nostri emigrali ascol­
teranno, rispettivamente, il racconto « I 
gimuliiz dal zuet » e « Lis badàculis (pre­
diche di Vigi Scuete) ». 

La trasmissione, a cura di Ermete Pel­
lizzari, intende — come altre precedenti 
— mellere i nostri lavoratori a contatto 
con le espressioni migliori della lettera­
tura friulana contemporanea. 

Indubbiamente, una delle emozioni 
pili profonde e, insieme, una delle gioie 
più alte per chi da lungo tempo vive 
lontano da casa, è quella di riudire le 
voci dei propri familiari: voci rimaste 
nell'orecchio, e di cui ciascuno simula 
dentro di se il caro suono, senza che 
nulla peraltro possa farle diventare con­
crete, reali. 

L'Ente « Friuli nel inondo » comprese, 
sin dai primi anni della sua attività, che 
un vincolo più saldo avrebbe unito gli 
emigrati alle loro famiglie quando aves­
se potuto far ascollare agli uni e alle 
altre le «.voci vere» che costituiscono 
tanta parte della vita affettiva d'ogni uo­
mo. Nacque così l'idea della comunica­
zione diretta, personale, attraverso i mes­
saggi incisi su nastro. E volle, l'Ente, 
che tale contatto - spirituale e, oserem­
mo dire, fisico al tempo stesso - avvenisse 
soprattutto in occasione delle due so­
lennità che con maggior intensità e sug­
gestione richiamano al cuore umano l'a­
more per la famiglia : il Natale e la Pa­
squa. E i consensi per l'iniziativa furo­
no unanimi, plebiscitari. 

Anche quest'anno, dunque, il Nata­
le recherà in dono ad alcune comunità 
di nostri lavoratori all'estero radiomes­
saggi di saluto e di augurio dalle loro 
case in Friuli : saranno voci di spose e 
di genitori e di figli che risuoneranno 
nelle sedi di otto « Fogolàrs furlàns » 
in tre lontane Nazioni : ad Adelaide, 
Brisbane e Melbourne per l'Australia, ad 
Hamilton, Montreal e Vancouver per il 
Canada, ad Avellaneda e Resistencia per 
l'Argentina. E la commozione di chi quei 
messaggi ascolterà non sarà certo infe­
riore a quella di chi li pronunciò perditi 
varcassero i mari, perchè testimoniasse­
ro un affetto che non solo la distanza 
non attenua ma anzi sa fare più tenace. 

Anniversario a Monfevideo 
Il 2 ottobre scorso, la « Famèe furla­

ne » di Montevideo (Uruguay) ha cele­
brato il 16° anniversario della sua fon­
dazione chiamando a raccolta nella sede 
del sodalizio tulli i soci e i loro familia­
ri. Per l'occasione, era slato stampato un 
programma-invito contenente, oltre ad 
una suggestiva immagine fotografica del 
« ciscjel di Udin », una brevissima ma 
sensibile antologia poetica friulana. E 

questa di far conoscere i nostri poeti an-
clie attraverso un «invito» è un'iniziativa 
simpatica: ogni mezzo è buono quando si 
tratti di propagandare i frutti della nostra 
cultura. 

La manifestazione ha avuto inizio alle 
ore 9 con un campionato di bocce dispu­
tato fra soci della « Famèe » e soci del 
Club S. B. Huracan; alle 13 è seguito 
il pranzo sociale (un tipico desinare al­
l'italiana) e a sera, alle 18, sono comin­
ciate le danze, rallegrate da una briosa 
orchestra. Superfluo dire che si è brin­
dalo al Friuli e alle sue fortune, che can­
ti sono slati intonati in coro per dar sfo­
go alla nostalgia, che la più viva cordia­
lità è stato il segno distintivo della riu­
nione. Un «bravi» di cuore a tulli, diri­
genti e soci della «Famèe» di Montevi­
deo, che nella lontana America Latina si 
sono imposti nella comunità italiana per 
buon accordo e per solidarietà. 

le norme previdenziali e sociali che li tu­
telano. 

.Anche quest'anno, pertanto, alcuni cor­
si dell'Ente «Friuli nel mondo» sono 
stati istituiti in Comuni friulani di alto 
flusso migratorio : e precisamente a Tra-
vesio, Mortegliano, Polcenigo, Rivigna­
no. Codroipo e Casarsa. Nelle prime due 
località la lingua d'insegnamento è la 
francese ; nelle altre quattro, l'inglese. 
Come per il passalo, frequenlano i cor­
si anche candidati all'emigrazione di Co­
muni vicini a quelli citali ; e, come sem­
pre, le lezioni sono impartite da inse­
gnanti esperti e qualificali. 

.Alla materia principale — la lingua 
straniera — sono state aggiunte lezioni 
di cultura generale, tenute dal doti. Er­
mete Pellizzari, direttore dell'Ente e dei 
corsi stessi. Esse vertono sulla legisla­
zione vigente in materia di lavoro e di 
previdenza nei Paesi stranieri, sulla loro 
economia e geografia, sull'igiene e sulla 
educazione sociale. L'inaugurazione dei 
sei corsi si è svolta il 14 novembre, alla 
presenza delle autorità civili e religiose 
dei singoli Comuni ; e unanimi sono sta­
ti il compiacimento e la gratitudine per 
l'utilissima iniziativa. 

Lis nestris vilolis 

Dopomai... 
Dopomai che jò 'i ciamini 
sóra l'àga da l'.Argìn, 
par riva a Cianai di Sora 
a bussa chel curisin ! 

Di curtìss o di pistòlas 
di che muart j ' ài di mur i ; 
lai curlìf da me murosa 
j ' vuei fami sepeli. 

(Popolare) 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A - Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
K A N O : ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 33 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 
MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLL VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.l. Via F. Crispi 18. Messina • per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusinato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Condotti 9, 
Codroipo (Udine). 

AlfavLiiguardia della navigazione aerea In 

Vi offre i migliori servìzi 

Stazione ferroviaria di Udine, 16 ottobre 1960: la linea Udine-Mestre viene elet­
trificata. Nella foto, il treno inaugurale. 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E.A.A.C , LA QANTAS. 
, LA TEAL, LA NI6ERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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/ friulani hanno scelto fT|" 
i propri amministratori ^^^ 

Le elezioni svoltesi il 6 e 7 novembre 
per il rinnovo del Consiglio provinciale 
e dei Consigli comunali in Friuli, (la 
provincia di Gorizia designerà i propri 
amministratori nella primavera del 1961), 
hanno dato una magnifica prova della 
maturità democratica della nostra genie: 
tutto si è svolto nell'ordine più perfetto, 
nel pieno rispello della volontà dei sin­
goli elettori. L'affluenza alle urne ha re­
gistrato una percentuale assai alla : a Udi­
ne il 92,3%. in provincia F81,7%. 

Diamo qui il numero dei voti validi 
riportati dalle sei liste in lizza per le 
« provinciali » : Democrazia Cristiana 
(D.C.), 218.727; Partito socialista Italia, 
no (PSI) , 61.707; Partilo comunista ita­
liano (PCI) , 55.411; Partilo socialista 
democratico italiano (PSDI), 48.397; Mo­
vimento sociale italiano (MSI), 23.133; 
Partilo liberale italiano (PEI ) , 13.023. 
Sono risultali eletti consiglieri provinciali 
19 candidali della DC, 5 del PSI, 5 del 
PCI, 4 del PSDI, 2 del MSI, 1 del PLI. 

Eccone i nomi : Democrazia cristiana : 
avv. Agostino Candolini, prof. Luigi Bur-
lulo, on. Mario Toros, prof. Giovanni 
Vicario, comm. Mario Lucca, dr. Leone 
A enlurelli. Renato Cengarle, Bruno Giu­
sti, prof. Lucia Toso in Chinellalo. avv. 
Cesare Malattia, dott. Alfredo Berzanti, 
Rodolfo Nascimbeni, Ildebrando Bazzo. 
prof. Michelangelo Ribezzi, rag. Eugenio 
Metz, avv. Iberto Capalozza, avv. An­
tonio Comelli, Vinicio Talotli, areh. Ti­
ziano Dalla Marta. Partito socialista; rag. 
Guido De Sandre. doli. Bruno Lepre, 
dott. Luigi Rugo, doti. Giansilverio Gia­
comelli, rag. \ 'illorio D'.Antoni. Partito 
comunista: ing. Leopoldo Francovig. Gio­
vanni Migliorini, Arnaldo Baracetti, Vit­
torio Orenti. Antonio Moschioni. Parti­
to socialdemocratico ; ing. Attilio Zan-
nier, ing. Angelo Ermanno, avv. Vitto­
rino Marpillero, prof. Renalo Bertoli. 
Movimento sociale: doli. Vittorio Boschi, 
dott. Gino Rojatti. Partito liberale : ing. 
Rinaldo Bertoli. 

Al momento di andare in macchina, 
le riunioni consiliari per l'elezione dei 
sindaci non sono stale ancora tenute. 
Pertanto i nomi dei sindaci designati per 
i singoli Comuni friulani saranno da noi 
pubblicati nei prossimi numeri. 

SACERDOTE 

E FILOSOFO 
Celebra quest'anno il 25° di sacerdo­

zio il prof. Cornelio Fabro, sacerdote 
slimatino, nato a Flumignano di Tal-
massons nel 1911. 

Padre Fabro è figura notissima nel 
mondo dell'alta cultura. Conseguita a 
pieni voti la laurea in filosofia presso 
l'Università pontificia « Angelicum » di 
Roma, ottenne Fanno seguente il pri­
mo premio della Pontificia Accademia 
Romana di S. Tommaso d'Aquino con 
una monografia su ^dl principio di cau­
salità ». Da allora l'attività di questo 
geniale studioso non ebbe soste. I suoi 
volumi sono ormai una quindicina, e 
toccano lutti gli argomenti di filosofia 
e di teologia, con riferimento ai prin­
cipali problemi dell'indagine moderna. 
Fondamentale rimane per gli sludi to­
mistici l'opera su La nozione di parte­
cipazione secondo S. Tomaso, con la 

quale ottenne i massimi voti per la lau­
rea in teologia. In seguito pubblici) in 
tre volumi le pagine più significalive 
del «Diario» di Kierkegaard, tradotte di-
rettamenle dall'originale danese; si oc­
cupò dell'esistenzialismo francese e tede­
sco : delle geniali interpretazioni di He­
gel e Marx ; si applicò a studi di biolo­
gia e psicologia. Il frutto delle sue ri­
cerche è raccolto, oltre che nei volu­
mi che andò via via pubblicando, nei 
molti articoli apparsi in riviste italiane 
e straniere. 

Nel 1941 divenne litolare di mela-
fisica alla Pontificia Università di Pro­
paganda Fide; in seguito fu nominalo 
rettore dell'Istituto pontificio Maria 
Assunta. Nel '36 gli venne assegnala la 
cattedra di filosofia moderna all'Uni­
versità Cattolica di Milano. Padre Fa­
bro è socio di numerose accademie, fra 
cui la Kierkegaard Selskabct di Copena­
ghen e l'Accademia di scienze, lettere e 
arti di Udine. Recentemente è stato no­
minalo dal Sommo Pontefice membro 
delle commissiiuii preparatorie per il 
Concilio ecumenico. 

Da queste pagine formuliamo al prò 
Cornelio Fabro i migliori auguri per la 
ricorrenza sacerdotale e per la sua atti­
vità di studioso che onora la nostra 
terra. 

GRATITUDINE 
E AFFETTO 

Montreal (Canada) 
« Friuli nel mondo » è la voce 

amica che ci parla della nostra 
terra lontana, di quella terra be­
nedetta che fu culla dei nostri 
avi. dove riposano i nostri morti, 
dove siamo nati e cresciuti : terra 
povera ma tanto generosa e ric­
ca delle pili belle tradizioni... 
Gratitudine e affetto sono i senti­
menti che si provano per le pa­
gine del nostro giornale : esse so-
r.o il legame che ci unisce alla 
« piccola patria » e ci fa sentire 
meno soli in terra straniera ; da 
esse comprendiamo che i nostri 
corregionali rimasti in Friuli non 
hanno dimenticato e non dimenti­
cano i fratelli che si trovano al­
l'estero. 

GIULIA MION 

// panorama di Tiniaii. paese parlicolanncnte caro alle memorie di tutti i friula­
ni per le gesta dei nostri alpini che epicamente difesero il Passo di Monte Croce 

A TRE EMIGRATI IL 
PER LA FEDELTÀ' AL 

PREMIO 
LAVORO 

Il 30 ottobre scorso, nella sala Ajace 
del Alunicipio di Udine, alla presenza 
delle maggiori autorità e degli esponen­
ti del mondo economico del Friuli, il 
ministro per la Riforma dell'Amministra­
zione, sen. Tiziano Tessitori, ha conse­
gnalo — in rappresentanza del Governo 
— i premi ai lavoratori fedeli e alle vec­
chie aziende. Cerimonia suggestiva e 
piena di senso umano, perchè intesa a 
festeggiare il lavoro nelle persone che 
più si sono distinte per fedeltà, capaci­
tà e diligenza nel corso di lunghi decen­
ni, e nelle ditte che hanno apportalo no­
tevoli miglioramenti ai loro impianti, 
adeguandoli alle esigenze della nuova 
economia. 

Ma quest'anno la gioiosa manifesta­
zione ha assunto un significato partico­
lare, perchè per la prima volta — dopo 
nove anni che essa si ripeteva — il rico­
noscimento è andato anche a Ire friula­
ni che, lontano dalla Patria, danno lu­
minoso esempio di sagace operosità : Li­
no De Luca, titolare d'una sartoria in 
Melbourne (.Australia); Costante Cri-
stofoli, mosaicista e applicatore a Co­
penaghen (Danimarca); Giulio Trango-
ni, dirigente tecnico di un'azienda indu­
striale a .Synanga (Tanganyka). 

E su questo fallo nuovo, sul premio 
attribuito a tre friulani che lavorano al­
l'estero, si è posalo l'accento del mini­
stro sen. Tessitori, anche come presidente 
dell'Ente «Friuli nel mondo», quando 
ha preso la parola per il discorso uffi­
ciale. Tale fatto è stalo definito dall'ora­
tore alla stregua di un elemento che por­
tava «una vibrazione inconsueta alla ma-

La piazza Libertà e via Roma, a Tarcento. Nello sfondo, il monte Bernadia. 

nifestazione», e ha ringrazialo caldamen­
te la Camera di Commercio di Udine — 
per iniziativa della quale il premio alla 
fedeltà del lavoro veniva consegnalo a 
39 fra dirigenti, operai e impiegati e a 
31 aziende (industriali, commerciali e 
artigiane) — per aver voluto far si che 
i nostri emigrati non abbiano ad aver 
l'impressione di essere dimenticati nella 
terra natale. Il rappresentante del Go­
verno — dopo aver tracciato un quadro 
della vecchia emigrazione, suffragandolo 
C(ui la testimonianza d'un articolo pub­
blicalo da un giornale udinese nel lu­
glio del 1882, in cui veniva illustrala la 
disperala condizione dei contadini friu­
lani ingaggiati da impresari di poco 
scrujiolo e trascinati all'estero, dove ve­
nivano sottoposti alle fatiche più aspre, 
nutriti con polenta mal colla e con cro­
ste di formaggio, e messi a dormire nei 
pagliai, se non addirittura sulla nuda 
lerra (e tutto ciò per un paio di centi­
naia di fiorini che portavano a casa e 
che venivano ingoiali dai debili o dal­
l'esattore delle lasse) — ha brevemente 
accennato all'emigrazione odierna, che 
si svolge in ben diverse condizioni da 
quelle di alcuni dccennii fa, e ha affer­
malo che il lavoro resta il fattore fon-

Ci hanno lasciati,»* 

Aldo Bearzatto 

E' improv\isamente deceduto in terra 
di Francia, alla giovanissima età di 31 
anni, il geom. Aldo Bearzatto, prezioso 
coadiutore del padre Gio. Antonio, im­
presario che gode della più vasta consi­
derazione. La scomparsa di un giovane è 
sempre destinata a suscitare acerbo com-
jiianlo : ma per la dipartita del geom. 
\ldo Bearzatto il cordoglio si fa ancora 
più pungente al pensiero che egli ha la­
scialo, con la diletta sposa, una figlio­
letta di appena tre anni, la quale era 
per «papà Aldo» quotidiano motivo di 
gioia e di consolazione. Vasta l'eco del 
lutto suscitato dalla morte dell'ottimo pro­
fessionista, oriundo da Arba, che del Friu­
li aveva conservato le doti più belle e 
genuine: tenacia, intraprendenza, retlilu-
dine. culto dei propri cari. Ora che egli 
non è più, ora che anche l'immensa fa­
miglia degli emigrali friulani sa che un 
fratello ha lascialo improvvisamente la 
lerra per sempre, un accoralo pensiero 
raggiunge la tomba di Aldo Bearzatto, e 
dal cuore si levano le più commosse e-
spressioni di condoglianza all'indirizzo 
della buona e fedele consorte, dell'inno­
cente bambina, dei genitori, dei fratelli, 
della sorella, del cognato sig. Tomai. 

damenlale della produzione, più impor­
tante essendo delle stesse attrezzature e 
dell'organizzazione. 

Prima del ministro aveva parlato il 
])rcsidcntc della Camera di Commercio di 
Udine, conte dott. Giancarlo di Maniago, 
il quale — dopo aver rivolto un accorato 
saluto alla memoria del sindaco avv. 
Cenlazzo che purtroppo non era, come 
lo fu sempre, a portare la sua affabile 
parola ai lavoratori — aveva ringrazia­
to il sen. Tessitori e le autorità tulle e 
aveva sottolineato come l'iniziativa came­
rale intendesse « onorare e proporre alla 
opinione pubblica la fondamentale im­
portanza che hanno il fattore lavoro e 
l'operosa solidarietà fra le classi sociali 
nell'economia e nell'elevazione morale e 
materiale del nostro Paese». 

Si è infine proceduto alla consegna dei 
premi. I tre emigrati non erano presen­
ti, e pertanto i segni del riconoscimento 
sono stati ritirali dal doli. Ermete Pel­
lizzari, direttore dell'Ente « Friuli nel 
mondo ». 

RISOLTO UN PROBLEMA 

DEI NOSTRI EMIGRATI 

NELLA GERMANIA OCC. 

Le conversazioni tecniche italo-lede-
sche che erano stale decise nel corso 
della visita in Germania del sottosegre­
tario per gli Affari esteri, on. Ferdi­
nando Storchi, si sono concluse con lu-
singliiero esito. Esse hanno riguardato il 
problema dell'indennità di disoccupazione 
per i lavoratori stagionali italiani e 
quello dcll'assisttnza sanitaria per i fa­
miliari rimasti in Patria dei nostri emi­
granti, permellendo di conseguire altri 
utili accordi in favore degli slessi lavo­
ratori. 

Difatti, mentre altualmenle per poter 
beneficiare dell'indennità di disoccupa­
zione era previsto, per i lavoratori sta­
gionali, un periodo minimo di nove me­
si di lavoro in Germania, con le nuove 
norme potranno beneficiare dell'inden­
nità anche lavoratori stagionali in pos­
sesso d'un contralto di lavoro della du­
rata di tre mesi. E poiché la Commis­
sione mista ilalo-ledesca aveva già ac­
cettalo il principio che non vi debbono 
essere contratti di lavoro inferiori a tre 
mesi, non vi saranno più stagionali ita­
liani che non abbiano diritto all'assi­
curazione contro la disoccupazione. 

L'altro argomento esaminato dalla 
Com.missione ha riguardato le presta­
zioni sanitarie per i familiari rimasti in 
Patria dei lavoratori emigrati. Su tale 
questione è sialo raggiunto un accordo 
di massima in base al quale, mentre at­
tualmente tali prestazioni erano pre­
stabilite per una durata massima di tre 
anni dall'inizio del r.apporlo di lavoro, 
tale limile di tempo sarà prossimamente 
abolito. In tal modo il diritto all'assi­
stenza avrà inizio c;*n 1 inizio del rap­
porto di lavoro e durerà fino a quando 
continerà il rapporto stesso. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: UDINE • Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseario 
produzione e stagionatura dei rinomato 
e tipico formaggio friulano 

Monlasìo C. C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 
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^ NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
DALLA m\m\i isorniA 

GORIZIA — La ricorrenza del 4 no­
vembre, anniversario della Vittoria, è sta­
la celebrata, nella provincia isontina, con 
una solennità particolare rispello alle al­
tre città e regioni d'Italia. Da ogni zona 
della penisola sono convenuti alla gran, 
diosa necropoli di Redipuglia migliaia e 
migliaia di pellegrini: all'austero rito di 
omaggio al Sacrario dei Centomila erano 
iuter\enuti il sottosegretario alla Difesa, 
on. Bovetti, e i tre capi di Stato Maggio­
re, oltre alle maggiori autorità militari, 
civili e religiose del Friuli-Venezia Giulia, 
Nel pomeriggio, a Cormons, l'Ordinario 
miliiaro inons. Pinlonello ha imparlilo la 
benedizione al monumento eretto dalla 
città ai suoi Caduti. 11 manufatto è pre­
gevole opera d'arte dello scultore Mar­
cello Maschcrini, residente a Trieste ma 
nativo del Friuli : uno degli artisti mag­
giori che vanti l'Italia d'oggi. 

Il ministro per la Riforma burocratica, 
sen. Tiziano Tessitori, ha rievocato nella 
città di Vittorio Veneto, in rappresen­
tanza del Governo, la slorica data, sinte­
tizzando le tappe della grande battaglia 
del Piave e il miracolo che fuse la resi­
stenza dei nostri soldati con il fronte in-
lerno in un solo blocco di fede e tenacia. 

GORIZIA — li ministro dei Lavori 
pubblici, on. Zaccagnini, ha inaugurato 
il 6 iKivcmbre un nuovo villaggio residen­
ziale, sorto in località Ponte del Torrio­
ne. 11 modernissimo e imponente com­
plesso edilizio consta di 27 edifici con 
119 alloggi per 675 vani e ha comportalo 
una sjiesa di 378 milioni di lire. 

SAGRADO — Singolare e toccante ma-
nifcstaziime quella svoltasi il 20 novem­
bre : quaranta coppie di sposi, con un 
attivo dai 2.') ai 60 anni di matrimonio, 
hanno partecipato ad una cerimonia reli­
giosa celebrata in loro onore. 

KOMANS — Festosissima la « Ire gior. 
n i» (19. 20 e 21 novembre) per la ri­
correnza dell'ultracentenaria sagra di San­
ta F.lisabella. Per l'occasione sono stati 
organizzali una mostra di attrezzi agricoli, 
una mostra assaggio di vini tipici locali e 
il tradizionale mercato di merci, giocai-
lidi e dolciumi. Altra notizia: II Consi­
glio comunale ha deliberalo l'assunzione 
d'un muluo di 60 milioni di lire per la 
costruzione del nuovo edificio scolastico. 

GRADISCA — Da parie dello Stato 
sono stali stanziali 80 milioni di lire a 
favore del Consorzio per l'acquedotto del 
Friuli orientale (CAFO). Frattanto, il 
Consiglio d'amministrazione del Consorzio 
ha approvato i progetti esecutivi riguar­
danti la costruzione delle reti idriche di 
distribuzione per varie località del Carso 
e del Colilo, con una spesa complessiva 
di 22 milioni. 

MONFALCONE ~ Il Consiglio comu­
nale ha deliberalo la costituzione di una 
Biblioteca civica, dotata di opere di no­
tevole valore e di largo interesse. 

DA UDINE 
ALLA PRESENZA del ministro sen. 

Tessitori e delle maggiori autorità pro­
vinciali e cittadine, è stato inaugurato il 
primo lotto delle opere della nuova sede 
del Liceo scientifico « Marinelli » che que­
st'anno, dopo 37 anni di vita nella vec­
chia sede di via dell'Ospedale, è stato 
trasferito in via Leonardo da Vinci, nella 
« piccola città degli sludi » di Udine. Il 
nastro inaugurale è stato tagliato dalla 

prof. Renata Krandel-Steccati, preside del­
l'Istituto magistrale « Caterina Percolo », 
mentre discorsi venivano pronunciali dal 
presidente delFAmministrazimie provin­
ciale avv. Candolini, dal provveditore agli 
studi dott. Piolanti e dal sen. Tessitori. 

MVO INTERESSE ha suscitato a Ro­
ma, fra gli intenditori e il pubblico, la 
mostra di disegni dell'architetto Raimon­
do D'.Aronco, allestita nella sede centra­
le dclFIstilulo nazionale di archilellura. 
Il D'.Aronco (nato a Gemona nel 1857 e 
spentosi nel 1932) fu l'uomo di punta 
di un movimento che, autodefinitosi con 
il termine internazionale di « liberty ». 
tendeva a proporre più attuali e vivi le­
gami di contenuto con il mondo moderno. 
L'architetto friulano progettò edifici di 
notevole interesse artistico in diverse città 
italiane e straniere, particolarmenle ad 
Istanbul (Turchia). Suo anche il pro­
getto del Municipio di Udine. 

DOPO L'OTTAVA giornata del cam­
pionato di serie A (la nostra segnalazio­
ne si riferisce alla data del 20 novembre). 
l'Udinese non naviga, purtroppo, in buo­
ne acque. Negli ultimi quallro incontri 
disputati (contro il Lecco, il Lanerossi 
Vicenza, il Milan e il Catania), una sola 
vittoria (sul Lanerossi) contro tre scon­
fitte. .Appena quattro, pertanto, i punti 
dell'Udinese nella classifica generale. 

Valli del Satisone e del Torre 

// campanile di 
più belli di 

Domanins, uno 
tutto il Friuli. 

dei 

CIVID.ALE — Solenni onoranze fune­
bri sono siale tributate alla salma, tor­
nala dalF.Albania. dell'alpino Angelo Mia-
ni. caduto mentre con i reparli del batta­
glione « Val Natisone » attaccava, nel 
gennaio del 1941. la cima del monte Bre-
gianil. A Cosizza di S. Leonardo hanno 
fallo ritorno le spoglie dell'alpino Giu­
seppe Chiudi, anch'egli caduto da prode 
sul fronte albanese. 

CIVIDALE — Con due celebri opere. 
« Rigoletlo » e « Madame Butterfly ». si 
è inauguralo il nuovo « Ristori ». Due 
serate di gala che hanno degnamente dato 
inizio alla ripresa d'attività del teatro. 

S. PIETRO AL NAT. — Alla presen­
za delFavv. Candolini, presidente della 
Provincia, e di numerose autorità civili 
e scolastiche, è stala inaugurala la nuova 
scuola di Vernassino, comprendente an­
che l'asilo. La cerimonia è stala allietata 
da inni e recite degli scolaretti. 11 par­
roco, don Luigi Gattesco, ha benedetto i 
locali e le bandiere offerte dalle insegnan­
ti e dalle madri degli alunni. 

S. PIETRO AL NAT. — E' morto al­
l'eia di 82 anni Luigi Cernoia, di Vernas­
sino, il più vecchio alpino del Comune. 
Era stato combattente e decorato della 

CARNIA E CANAL DEL FERRO 
PRATO CARNICO — Imponenti la­

vori di sistemazione dei corsi d'acqua e 
di consolidamento dell'abitato saranno e-
seguiti l'anno prossimo a cura del Con­
sorzio di bonifica montana. Il consolida­
mento del capoluogo di Prato, effettualo 
una decina d'anni fa a carico dello Sla­
to, sarà completalo con il rafforzamento 
dell'argine sinistro del Pesarina e con il 
prolungamento dell'argine stesso sino in 
prossimità del ponte per Pradumbli. Nel­
lo slesso tempo saranno eseguite opere 
di drenaggio sopra la strada comunale nel 
trailo Avausa-Croce di Sostasio, al fine 
di raccogliere tulle le acque. 

VERZEGNIS - Da parte del Mini­
stero delF.Agricoltura è slato approvalo il 
progetto per la costruzione dell'cletlro-
dollo per le borgate di Assais, Dueibis e 
Pusea, che prevede una spesa di olire 6 
milioni, quasi a complelo carico dello 
Slato (92 per cento). Si ha ragione di 
ritenere che i lavori potranno esser porta­
li a termine entro la prossima primavera. 

P.ALUZZA — L'Amministrazione co­
munale ha appaltalo i lavori di comple­
tamento della nuova scuola statale d'av­
viamento. 

COMEGLIANS — Caterina e Pietro 
De Anioni hanno celebrato le loro nozze 
di diamante. La coppia è nota, oltre che 
per i molti anni vissuti insieme, per le no­
tevoli opere che dal nulla ha saputo rea­
lizzare in provincia e fuori, contribuen­
do largamente al benessere della popola­
zione del paese. 

MOGGIO UDINESE — Da parte del­
lo superiori autorità è stato approvato il 
progetto generale, unitamente a quello 
di primo stralcio delle opere, del nuovo 

edificio destinalo alla scuola statale di 
avviamento professionale. Il costo della 
opera (eselusi i capannoni, in numero 
di (juatlro, per le esercitazioni dei gio­
vani nelle varie specialità : meccanici, 
elettricisti, falegnami, muratori e cariai) 
è sialo previsto in circa 75 milioni, con 
il contributo dello Stato. 

Pedemontana 
AVILLA DI BUIA — Il 20 e 21 no­

vembre solenni riti religiosi e manife­
stazioni popolari per la ricorrenza della 
Madonna della Salule, o dei fornaciai. 
Una suggestiva funzione è stata celebrata 
per tutti gli emigranti, il paese è stato 
sfarzosamente illuminato, è stata organiz­
zata una pesca di beneficenza e le due 
bande di Artegna e di Buia si sono alter­
nate con scelti « pezzi ». Per la tradizio­
nale ricorrenza, cosi cara ai fornaciai di 
tutta la zona, è uscito un volume ricco 
di illustrazioni e di notizie storiche sul-
F« avventura » della Madonna dei forna­
ciai, dovuto alla penna del cav. Pietro 
Menis. 

BORDANO — Con la somma di 20 
milioni è stata realizzata un'opera fon­
damentale per il capoluogo : il nuovissimo 
e moderno edificio scolastico. L'inaugu­
razione è stata resa particolarmente so­
lenne dall'intervento di numerose autorità. 

S. D.ANIELE — Con l'avvenuta co­
struzione « ex novo » d'un fabbricato fa­
cente ala al preesistente palazzo delle 
scuole, è stato possibile ottenere tante au­
le e tanto spazio da raggruppare tutte Je 

scuide in un unico nucleo e costituire il 
Centro studi dalla scuola materna alla 
media e alla professionale statale. L'inau-
guraziime ufficiale avverrà ad ultimazio­
ne dei lavori di finitura, cioè alla ripresa 
dell'anno scolastico 1961-62. Intanto, l'ar­
ciprete mons. Fani ha impartito la be­
nedizione ai nuovi locali. 

GEMON.A — Proseguendo nel piano 
di rettifica della strada Gemona-Mania-
glia è stalo appallato il secondo lotto 
di lavori che prevede la sistemazione del 
tronco dalle case Morganti alla casa Ma-
dile, prima del ponte sul Rivolo Storto. 

MONTENARS — Con una festosa ce­
rimonia è slato inaugurato il nuovo edi­
ficio scolastico del capoluogo, che ha 
comportalo per l'Amministrazione comu­
nale una spesa di 17 milioni di lire. Una 
medaglia d'oro è stata offerta alla mae­
stra Isola Simonetti per i suoi 44 anni 
d'insegnamento. 

OSOPPO — A Torino, nel Salone in­
ternazionale delF.Automobile, inaugurato 
dal Capo dello Stato, on. Gronchi, è sta­
la notata la produzione di automezzi del­
la ditta osoppana dei fratelli Ivo e Ubal­
do De Simon. I due fratelli, anche in 
passato, ottennero notevoli ed ambite af. 
fcrmazioni. 

guerra 1913-18. Tutti i « veci » e i « bo-
cia » del paese hanno partecipato alla 
mesta cerimonia dei funerali. 

S.AVOGN.A — Per il costante appog­
gio del sen. Pelizzo. il Ministero del La-
\ oro ha concesso al Comune due can­
tieri di lavoro : il primo per la prosecu­
zione della strada per Brizza di Sotto e 
Brizza di Sopra per un importo comples­
sivo di 3 milioni : il secondo per il tron­
co di collegamento della strada Stermiz-
za-Monlemaggiore con la frazione di Bar­
ra, con una spesa di oltre 2 milioni. 

TARCENTO — Procedono alacremente 
i lavori di sistemazione della nuova cam 
tina sociale di Tarcento-Nimis, che si 
ritiene possano esser ultimati entro l'an­
no in corso. 

Destra Tagl. 
TRAMONTI DI SOTTO — Il 30 ot­

tobre, nel corso d'una festosa cerimonia 
cui ha assistito tutta la popolazione, e al­
la presenza di autorità della provincia, 
è stato inaugurato il nuovo edificio delle 
scuole elementari. 

ZOPPOL.A — Una via del paese è sta­
ta dedicata al nome dell'indimenticabile 
conte dott. Francesco Panciera di Zoppola 
Gambara, che per vari dccennii profuse 
la sua opera intelligente e amorevole di 
medico a favore di tutti coloro che acce­
devano all'ambulatorio del Castello e spe­
cialmente a favore dei poveri. 

// campanile di Rodda, l'amena borga­
ta di Val ?\atisone, in Comune di Pul-
fero, famosa per le sue pesche squisite. 

DAL ERIULI CENTRALE 

L'armonioso campanile della trecente­
sca chlesina di S, Nicolò, a Comegliaiis, 

nella valle dell'Alto Tagliamenlo. 

RIVE D'ARCANO — Una grande ope­
ra di civiltà, l'acquedotto del Friuli cen­
trale, è stata solennemente inaugurata il 
23 ottobre dal ministro per la Riforma 
burocratica, sen. Tiziano Tessitori, in rap­
presentanza del Governo. Indicibili la gioia 
e l'entusiasmo delle popolazioni per l'ac­
qua attesa da oltre un secolo. Il presi­
dente dell'Amministrazione provinciale, 
avv. Candolini, ha caldamente ringra­
ziato il Governo che, assumendosi la gran 
parte della spesa di due miliardi e 20 
milioni per le condotte principali e di 750 
milioni per le reti interne, ha reso pos­
sibile la realizzazione dell'imponente ope­
ra (vi sono interessate centomila persone 
dei Comuni di Maiano, Ragogna, S. Da­
niele, Rive d'Arcano, Colloredo di M. A., 
Fagagna, S. Vito di Fagagna, Moruzzo. 
Tavagnacco, Pagnacco, Martignacco, Co-
seano. Digitano. Flaibano, Mereto di Tom­
ba, Pasian di Prato, Sedegliano, Basilia-
no, Campoformido, Codroipo, Pozzuolo, 
Lestizza, Mortegliano, Bicinicco e S. Ma­
ria la Longa). L'avv. Candolini ha anche 
annunciato il prossimo inizio dei lavori 
per l'acquedotto della Bassa Friulana che 
provvederà al rifornimento idrico di 21 
Comuni con 90 mila abitanti. Tra i Co­
muni benificiati figurerà anche quello di 
Lignano. 

CODROIPO — Hanno avuto inizio i 
lavori della variante nord alla strada sta­
tale. La variante parte dai pressi dell'abi­
tato di Zompicchia verso Udine e, dopo 

un nuovo cavalcavia che verrà costruito 
nella periferia di Codroipo, si riallaccerà 
alla statale n. 13. 

S. MARIA LA LONGA — L'ufficio 
postale è stato completamente rinnovato : 
ora l'importante servizio è in grado di 
rispondere alle più moderne esigenze. 

Dalla Bassa 
PALAZZOLO DELLO STELLA — Il 

30 ottobre sono state inaugurate le ope­
re pubbliche realizzate nel quadriennio 
del suo mandato dalF.Amministrazione co­
munale uscente. Esse, in sintesi, sono le 
seguenti: l'acquedotto. l'asfaltatura delle 
vie e delle piazze all'interno del capo­
luogo, la costruzione delle scuole per la 
vasta zona della Fraida, l'estensione e il 
potenziamento della rete d'energia elet­
trica, le fognature, la costruzione d'una 
caratteristica passerella pedonale attraver­
so il fiume Stella, nuovi edifici scolastici 
per la borgata di Polesan e per la fra­
zione di Moreano e l'ampliamento della 
scuola del capoluogo. Va anche ricordato 
che è stata realizzata la costruzione del 
primo lotto di 60 appartamenti popolari 
e che è stato demolito il vecchio e peri­
colante palazzo comunale per creare le 
premesse necessarie alla costruzione d'un 
nuovo municipio. 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedere sempre quesla marca , la sola che VI ga-

ranrisce il formaggio delle migl iori latrerie del Friuli 
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Il gruppo dei nostri corregionali presenti alla festa dei tarcentini nella sede della 
« Società friulana » di Buenos Aires (Argentina). Al centro, « Los T.N.T. ». i 
tre fratelli Toni, Nellv e Tin Croatto, che tanta messe di consensi stanno racco­
gliendo alla radio, alla televisione e sui palcoscenici di tutta l'America Latina. 

EX ALPINO E MURATORE 
CANTA MESSA IN ARGENTINA 

Dal friulano don Luigi Mecchia, cap­
pellano degli e.v alpini italiani in Ar­
gentina, abbiamo ricevuto una simpatica 
lettera, da cui stralciamo i passi piìi sa­
lienti : 

Mi avevano segnalato che u n ex alpi­
n o stava f requentando i corsi teologici 
ne l la Congregazione sacramenl ina . P i ù 
che na tu ra l e d u n q u e che al cappel lano 
delFAN.A interessasse conoscere u n ex 
scarpone che — a quan to m'era stato ri­
feri to — aveva lasciato le impa lca tu re 
di m u r a t o r e per s tudiare i sacri test i . E 
per mesi e mesi fu u n via-vai di le t tere 
per sapere di chi si t r a t t a s se : e f inalmen­
te venni a sapere che — si — era u n 
f r iulano ! Quando lo incon t ra i nel cor­
t i le del conven to , il nos t ro co l loqu io si 
svolse «par fu r l àn» , n a t u r a l m e n t e : e 
men t r e lo ascol tavo, vedevo come na­
scermi tra le m a n i u n a genti le , del icata 
storia. 

Don I ta l ico Sione, na to a Campegl io di 
Faedis , della «classe di ferro 1924» ( m a 
qua le classe n o n è di ferro , in F r i u l i ? ) 
fu soldato del ba t tag l ione «Tolmezzo» 
in que l glorioso Ot tavo .Alpini che è il 
van to e il s imbolo del le vi r tù mi l i ta r i 
della gente f r iulana. Giunse in Argent i ­
na nel 1950. se ben r icordo , e fu a sfac­
chinare ad Usuhaia , ne l l ' e s t remo sud del­
la Repubb l i ca . Aluratore , s issignore Ma 
ecco che, due ann i p iù ta rd i , rifiorisce 
in lui un ' an t i ca vocazione : que l la del 
sacerdozio. E così , con u n p o ' di Gin­
nasio già fa t to , en t ra tra i Sacrament in i 
e il 25 se t tembre 1960 diventa min i s t ro 
di i>io. Padr ino civile du ran t e l 'ordina­
zione sacerdotale è il presidente della 
AN.A argent ina , generale di Br igata Gio­
vann i Corn ian i . E con lui e con il sa­
cerdote novel lo en t r ano per la p r ima 
vol ta nel la cappella del SS. Sacramento 
di Buenos .Aires le « penne nere », che si 
i r r igidiscono su l l ' a t t en t i du ran t e la ce­
r imon ia religiosa. 

Ma la festa grande gli ex a lpini in 
Argent ina la fecero i l 2 o t tobre , ne l la 
chiesa parrocchia le di S. Giu l iano Ey-
mard , nel dis t re t to di Genera l San Mar­
t in , nella provincia di Buenos .Aires. Con 
300 ex «!"iamme verdi» c'era u n fratel lo 
di don I ta l ico Sione e sua cognata , ol­
t re a lui , il novel lo sacerdote. P renden­
do la paro la in i ta l iano come cappella­
no de l l 'ANA argent ina , raccomandai a 
d o n I ta l ico , a n o m e della m a m m a lon­
tana e di don Vi t to r io , sacerdote in Fr iu­
li , d i n o n d iment ica re mai la «piccola 
p a t r i a » ; al g ruppo a rgen t ino par la i in 
spagnolo , r ievocando la storia e le glo­
rie delle t ruppe a lp ine . Don I ta l ico Sio­
ne indossava u n a bell issima pianeta al­
p ina , dono de lFANA della Repubb l i ca 
sudamer icana : t u t t a di seta bianca con 
frange verdi , e con il m o n o g r a m m a di 
Cristo a t t raversa to da una penna alpina 
con la rego lamenta re nappina verde di 
u n nos t ro b a t t a g l i o n e : i l «Cividale». Al-

0 
se 
u n 

jù. 

0 vo Stele... 

vo stele 
savessis 
sa lut a 
par vo . 

t r a m o n t a n e . 
fevelà. 
di chel zovin 
vorès m a n d a ! 

(Villotta popolare) 

la comun ione e alla benedizione impar t i ­
te dal novel lo sacerdote f r iu lano, ho vi­
sto la gente p iangere . Po i , q u a n d o don 
I ta l ico en t rò nel grande refet tor io del­
la casa, fu u n o scoppio di applausi , di 
cant i , di o t ton i : la banda aveva intona­
to « 0 ce bici Ciscjel a Udin» . Cosa po­
tevamo fare di meglio': ' La Messa del­
l'ex a lpino e la festa di S. Mauriz io , pro­
te t tore delle «penne nere» , per la p r ima 
volta in lerra d'.America. 

Questa è una storia vera. Una storia 
di a lp in i , di f r iulani , di sacerdoti e di 
emigran t i . 

Onorificenza 

air ing. De Carli 

.Apprendiamo con piacere che a l l ' ing . 
R e m o De Carl i , nat ivo di .Arba e resi­
dente in Canada dove presiede la Socie­
tà «Daison's Press» di T o r o n t o ( u n com­
plesso edi tor iale che s tampa ben c inque 
pubbl icaz ioni se t t imanal i in l ingua ita­
l i a n a ) , è stato concesso dal Santo P a d r e , 
Giovanni X X I I I , il t i to lo di cavaliere del­
l 'Ord ine di S. Gregorio Magno . Al l ' ing . 
De Carl i , che in te r ra canadese t iene al­
to il nomo e il prest igio del nos t ro Fr iu­
li, espr imiamo le nos t re congra tu laz ioni 
e l ' augur io più fervido. 

F E S T O S A RIUNIONE 

D E I T A R C E N T I N I 

IN B U E N O S A I R E S 

Da Buenos Aires (Argentina) il sig. 

Bruno Comissso ci scrive: 

Erano ann i che veniva vagheggiata l'i­
dea di organizzare una r iun ione di tu t t i i 
ta rcent in i residenti nel la capitale federa­
le argenl ina e del Gran Buenos A i r e s ; e 
fjuest 'anno, f inalmente , quel l ' idea si è tra­
dot ta in rea l tà . 

I l 2 o t tob re , nel salone di calle Caehi-
mayo 98 , sede della « Società fr iulana », 
un ' o t t an t i na di persone si sono t rovate 
d u n q u e r iun i te a mensa : al posto d 'ono­
re, qua l i ospiti , il presidente e il segre­
tario del sodalizio, sigg. Giuseppe Croz-
zolo ed Eugen io Brando l in . nat ivi ri-
spe t l ivamcnle di Ampezzo e di Cormons . 
ol t re ai tre fratell i Croa t to . da At t imis , 
( T o n i , Nel ly e T i n ) , megl io conosciut i 
con la sigla « T . N . T . » sot to la quale si 
esibiscono al la radio , al la televisione e 
sulle platee dei migl ior i teatr i del Sud 
.America. Festa grande , questo r i t rovars i 
di amici e di conoscent i , spesso a distan­
za di dccennii : t u t to u n incrociarsi di 
s tret te di m a n o , di r ich iami , di rievoca­
zioni . C 'erano Lanzi e J^imonutli. Linos-
si e Nicole t t i , Comisso e J o b , Morgan-
te. Zurade l l i , Biasizzo e Ciussi, Revelant 
e D 'Odor ico , Chicco e Cussigh, More t t i 
e Cruder . . . ; m a come r icordar l i t u t t i ? 

Né potevano mancare i discorsi di 
circostanza. P r i m o a prendere la parola 
(«Benviguuz . ta rcent ins , te vuestre cja-
se.. .») il segretario B r a n d o l i n ; poi l'ex 
vicesindaco Gino Nicole t t i , dopo aver 
esor ta to a tenere u n m i n u t o di silenzio 
per r icordare i f r iulani scomparsi , sotto­
lineava che i figli della «perla del Fr iu­
li» n o n d imen t i che ranno m a i la terra 
na ta le e formulava la proposta che i tar­
cent ini abb iano a r iuni rs i a lmeno una 
volta Fanno nel la «casa del Fr iu l i» bo-
narensc ; i present i sugger ivano, dal can­
to lo ro , che le r iun ion i nel corso dello 
anno fossero a lmeno q u a t t r o . ( E chissà 
che ciò non possa accadere : è tu t t a 
quest ione di organizzare le cose a dove­
r e ) . Inf ine , dal le man ine della figlia di 
Ines Lanzi e di Remo Crozzolo, una gra­
ziosa b imba nel carat ter is t ico cos tume 
della nostra terra , veniva offerta ai fra­
telli Croa t to , a n o m e di t u t t i i tarcen­
t in i , una targa d 'argento : per tu l l i e tre 
( e per la m a m m a , mo l to commossa ) rin-
grazia \a T in , facendosi in te rpre te del 
g rad imento per il genti le d o n o . Po i fu 
la volta dei c a n t i : da «O ce bici Ciscjel 
a Ud in » al canto di Tarcen to e, via via, 
a tu l le le nostre care v i l lo t te , ad una ad 
una ; e poi le canzonet te i ta l iane di tut­
ti i t e m p i : e cosi fino a no t t e al ta . 

UNA "MISS,, A BRISBANE ?? 
Un'a l t r a d iver tente serata è stata of­

ferta dal « Fogo là r fu r làn » di Brisba­
ne (ne l nos t ro n u m e r o di n o v e m b r e ab­
b iamo dato notizia della r iuscit issima 
« serata delle sorprese » ) ad u n folto 
pubb l i co datosi convegno nel la sede del 
sodalizio : pubb l i co t ra cui f iguravano, 
dando par t icolare animazione alla festa, 
mo l t e belle fanciulle e u n folto s tuolo 
di giovani . Quale la ragione di siffatto e 
s ingolare a f fo l lamento? Ce lo spiega il 
sig. F ranco Bot taz . segretario del «Fogo­
là r» . che cosi scrive : 

Sessanta s impat iche e graziose fanciul­
le h a n n o par tecipato al concorso per la 
elezione di « Mis Car to l ina 1960 ». La 
denominaz ione era dovuta al fatto che 
vincitr ice sarebbe riuscita colei che, a 
t e rmine della serata, avesse r icevuto il 
maggior n u m e r o di car to l ine da par te 
dei giovani present i . E i giovani , negl i 
u l t imi 40 m i n u t i della festa, non h a n n o 
badato a spese, offrendo alle aspirant i al 
t i to lo di Miss q u a n t e più car to l ine po­
tevano . 

I n t a n t o si era iniziato, con dicci cop­
pie, il «bal lo dei p a l l o n c i n i » : vinci tor i , 
con un solo pa l lonc ino in ta t to , la signo­
r ina Gianna Danne l l in e il sig. Pasqua le 
Franco Pugl iese . Seguiva il «bal lo del la 
p a t a t a » : in gara a l t re dieci coppie, che 
— con una pata ta in testa — h a n n o ese­
gui to u n indiavola to « Cha-cha-cha » 
fra scrosci di applausi e... di risa. Affer­
mazione, s tavol ta , dei bravi Anna Co-
lussa e Francesco Corsat t i . 

Al le ore 2 3 , infine, chiusura delle 
offerte delle car tol ine per l ' a t t r ibuzione 
del t i to lo di Miss alla totalizzatrice del 
maggior n u m e r o di esse. E « Miss Car­
to l ina 1960 » è r iusci ta la genti le e gra­
ziosa s ignorina Alda Ferrar i s : 102 il nu­

mero delle preferenze espresse dai « ti­
fosi della bellezza ». Da sot tol ineare che 
la serata era denomina ta «Alle ci t tà di 
I ta l ia ». e che la sala era addobba ta con 
quadr i r iprodueenl i scorci artist ici e pa­
noramic i di tu l le le ci t tà della nos t ra 
P a t r i a ; ino l t r e , a rendere più suggestiva 
l 'a tmosfera, una luminar ia alla f r iu lana, 
che ha suscitato entusiast ici consensi . 

Il sig. l ittorio Brun del Re, presidente della sezione dei combattenti e reduci 
di Berna e presidente onorario del neo-costituito « Fogolàr furlàn », riceve dal­
l'ambasciatore d'Italia dott. Corrado Baldoni le insegne di cavaliere dell'ordine 

« al merito della Repubblica italiana ». 

A 
.Semplice ma es l rcmamente significa­

tivo il r i to svoltosi il 30 o t tobre a Ber­

na, nel la cappella della Missione catto­

lica, in onore e in suffragio dei Cadut i 

di tu t t e le guerre . Al la suggestiva ceri­

monia , iniziatasi con la celebrazione di 

una S. Messa officiata da Padre R i n o , 

h a n n o presenziato numeros i ex combat­

tent i e reduci i ta l iani a t t ua lmen te emi­

grati a Berna e nel suo dis t re t to per ra­

gioni di lavoro . F r a gli i n t e rvenu t i , l 'am­

basciatore d ' I ta l ia , do t t . Corrado Baldo­

ni, il console do t t . Solari-Bozzi, l 'addet­

to mi l i ta re col . Mimo , il presidente del la 

Casa d ' I ta l ia , cav. P ia t t i , ed a l t re auto­

r i tà de l l 'Ambascia ta e del Consola to . 

DojJO il r i to rel igioso, tu t t i gli inter­

venut i si sono recali nel la sede de l l 'Am­

basciala d ' I ta l ia dove due corone d 'al lo­

ro sono state deposte r i spet t ivamente di­

nanzi alla lapide ai Cadut i e dinanzi a 

quel la eret ta in memor ia della medagl ia 

-V«" 

Una foto scattata nella sede del « Fogolàr furlàn » di Brisbane (Australia). Da 
sinistra in alto: Pasquale Franco Pugliese e Gianna Dannellin, vincitori del 
«ballo dei palloncini y> ; al centro, la signorina Alda Ferraris, proclamata «Miss 
Cartolina ì>; Anna Colussa e Francesco Corsatti, vincitori del a ballo della pata­
ta ». In basso, il presidente Guerrino Giavon, e il segretario Franco Bottaz. 

d 'oro Fule ier i Pao lucc i de ' Ca lbol i . Suc­
cessivamente, l ' ambascia tore do t t . Bal­
doni ha vo lu to offrire, nel la sua d imora , 
u n rinfresco agli i n t e rvenu t i . E ' s tato in 
tale occasione che si è svolta u n a ceri­
mon ia n o n m e n o significativa : il sig. 
Ai t tor io B r u n del R e , presidente della 
sezione dei comba t t en t i e reduci di Ber­
na e presidente onorar io del «Fogolà r 
fur làn» della capitale elvetica, il sig. 
Pace impresar io in Nauchà te l e il sig. 
Sar tor i della Chaux de Fonds sono stati 
insigni t i dell 'onorificenza di cavalieri al 
mer i to della Repubb l i ca i ta l iana. 

Siamo lieti di pubb l ica re la motivazio­
ne con la quale F o n . Giovanni Gronch i 
ha conferi to l 'onorif icenza al nos t ro cor­
regionale : « 11 signor B r u n del Re \ it­
tor io ha saputo creare dal nu l l a una ca-
ral ter is l ica indust r ia del mosaico nel la 
edilizia, con du ro lavoro di circa cin-
q u a n t ' a n n i . Fo rn i to di bel le dot i u m a n e , 
di caldi sen t iment i pa t r i i , l avora tore in­
s tancabi le e m o l t o s t imato dai connazio­
nali e s t ranier i . A t tua lmen te presiede 
egregiamente la sezione di Berna della 
Associazione nazionale comba t t en t i e re­
duci ». 

I l l ieto avvenimento ha anche consen­
t i to agli esponent i del « Fogo là r » di 
Berna di prendere con ta t to con le mag­
giori au to r i t à i ta l iane , alle qua l i è stata 
data comunicaz ione de l l ' avvenuta fonda­
zione della società e dei p rob lemi ad 
essa ineren t i . 

A FAVORE DEGLI EDILI 
STAGIONALI IN SVIZZERA 

In seguilo a l l ' in te rven to della nos t ra 
Ambasciala in Svizzera, la Direzione 
delle F inanze del Cantone di Berna ha 
comunica to di aver deciso di r idur re da 
2.400 a 2.200 la base di ore lavorat ive 
a n n u e fissata per il calcolo del reddi to 
imponib i l e dei lavora tor i edili stagiona­
li s t ranier i . I l nuovo sistema di calcolo, 
il qua le r l levierà sensibi lmente le im­
poste relat ive al nos t r i emigrant i sta­
gional i , en t re rà in vigore a decorrere dal 
pross imo .-inno, sempre che n o n sia ema­
nata una nuova regolamentazione sul 
p iano nazionale . 
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V.. 
Oliatici cjàeai^isi î ot la iiape 

j 

Nedàl 
'A è la gno t d i vea . 

I l c i l , da l d i a la sera 

'a si è fat n e r i fon t . 

Si s i n l d i M r la b u e r a 

c h ' a sofia i ù da m o n i . 

D o n i a n cu i sa, a l n e v e a . 

"I vili f i n i i d i cena 

da t a n t . N i s s u n '1 à s u i n . 

N i s s u n a l d ì s p e r a u l a . 

La b u e r a 'a niiif il l u m 

c h ' a i b r u s a su la t a u l a . 

M e m a r i 'a è l i c h ' a p e n a . 

O r m a i n o c o n t i n p i n i 

i d ì s c h e ' i n o v i n p u e s t a . 

C h e i a l t r i s d a l pa ì s 

'a t o r n i n a fa fiesta 

da f e m i n a . da i fìs . 

N o u c h i , senza d i l u i . 

M e m a r i ' a va i . La f ru l a 

' a i è n a s s u d a e m u a r t a 

e a ciasa l u i n o i e r a . 

Cuss i da l t i m p c h ' a p u a r t a 

a t ó r da l de i t la vera , 

za c o n s u m a d a d u t a . 

La zòv ina c h ' a è s t ada 

c u m ò d u l à m a i elsa, 

d u l à isal i l ci l 

d i q u a n t c h e lassti i n gleisa 

( a l e ra i l m e i s d i a v r i l ) 

c u n l u i p a i b raz 'a è e n t r a d a ? 

N o u n o l u v i n s in t i i t 

i l p à s c h ' a i v e n , d i l i i r , 

m a iei si è za i n d e c u a r t a . 

Ches t a l è l u i s ig i ì r . 

G n o p a r i a l v i e r c ' la p u a r t a , 

n u s c ia la , a l fàs : « C e m ù t ? ». 

SIRO ANGELI 

(Da « Quaderni del Tesaur », n. 4) 

Lis nestris vilotis 

SORELI A MONI 
Co tornin de neslre vore 
'o pensin a la polzcte, 
a chel voli c'al 'namore, 
a che frute che nus spiete. 
Il lancùr sul fa de sere 
bandonin e ogni pinsir : 
su, corìn cun biele ciere... 
Pe polzete ogni sospìr ! 

Peraulis di 

ANTONIO BALDINI 

Musiche di 

LUIGI GARZONI 

IN SEI DISCHI MICROSOLCO 
VILLOTTE E CANTI FRIULANI 

La bella e ombrosa piazza IV Novembre, a Rivignano. 

Siamo lieti di comunicare ai nostri 
amici friulani sparsi in tutto il mondo 
die il Gruppo folcloristico « I cantori 
del Friuli )> di IMine. diretto dal maestro 
Luiiìi Garzoni di Adorjjnano, ha inciso 
per la Casa editrice svizzera « TURICA-
PITOA », in una nuova serie di sei dischi 
» Élite special n microsolco doppi, sessan­
ta fra le più belle villotte, danze e canti 
popolari friulani. 

Per quanti possano avere interesse di 
ascoltare la voce indimenticabile del 
Friuli nelle sue più nobili espressioni, 
so;>naliamo qui di seijuito le serie dei di­
sebi che sono in vendita in tutti i negozi 
di musica del Friuli: 

EPA - 1294 - Vilotis furlanis: O ce 
bièl cjscjèl a Udin, E la ligrìe, Gjovanln 
color di ròse, Ciribiribìn, Dàit un tic 
a di che puarte, Ce bielis maninis, Sdrin-

LA LEITERATURA FRIULANA 

IN UNA NUOVA ANTOLOGIA 
In occasione del 37̂ * congresso della 

Società filologica friulana ad Ampezzo, 
è uscita per i lipi della Casa editrice 
«.Aquileia» di Girolamo Moro di Tol­
mezzo un'opera che, attraverso documen­
ti e testi dal 11 .'SO ad oggi, traccia l'evo­
luzione della civiltà letteraria della «pic­
cola patria». L'opera, che consta nel suo 
insieme di oltre 800 pagine, s'intitola 
Nuova antologia della letteratura friula­
na, e ne è autore il prof. Gianfranco 
D'.Aronco, al quale va dato atto di aver 
compiuto un lavoro benemerito per la 
nostra cultura. Infatti, la letteratura friu­
lana ebbe una sua prima antologia nel 
1927 per la diligenza del compianto Bin-
do Chiurlo ; ma di ([uel volume, esaurito 
in breve tempo, non apparvero ristampe. 
1! prof. D'Aronco, pertanto, ha incluso 
nel suo libro numerosi componimenti 
degli autori degli anni più vicini a noi ; 
ma ha anche concesso largo spazio ai 
primi documenti del friulano e dedicato 
un capitolo a parte ai componimenti po­
polari. Un'opera, dunque, cospicua cosi 
per la mole come per l'impegno ; e in­
dubbiamente utile, ai fini della consulta­
zione e della documentazione, tanto agli 
studiosi quanto agli amatori del Friuli. 

Accanto al nome di Gianfranco D'A­
ronco vanno ricordati quelli della Filo­
logica friulana sotto i cui auspici la 
Nuova antologia ha visto la luce, e del­
l'editore Moro che al volume ha dato 
una veste dignitosissima e un esemplare 
nitore tipografico. 

UHE L E J E N D E FURLANE 

El pìt de Madona 
S u pe s t r a d a d i M a d o n a d i M o n i , 

a m a n z a m p a , d i fazza a la Mulv ia -
r i a , u n p ò c p r i m a d i r i va a la 
t ia rza c i a su ta , 'e iè u n a p i e r a cu i 
s t a m p di u n p i t che i p e l e g r i n s si 
inzenog l in a bussa , e lì d o n g j a 'e 
iè u n a a n c o n u t a c u n l u n a Mado­
n a . s cu lp ida ta l c lap , s i m p r i fur-
n ida d i r u s u t i s c i apad i s su ca e là . 

P a r z é ches t ? P a r z é che còn t in 
che l i 'e vedi m i t i ì t el p i t la Ma­
d o n a . S tà i t a s i n t ì . 

U n a vol ta el d i a u l , v iod in t la 
M a d o n a i n v i a d a sii pe M o n t , si 
m e t i n ciaf d i volé r i va i n z i m a 
p r i m a d i iè , e p a r p o d è r iuss ì ta l so 
p i a n , si p u a r t a a C i a m i ì r , d i c h e 
b a n d a d i S a n t L e n à r t , a zir i el t ro i 
pi l l i c u r t , e c i a t à t c h e l u à, el va 
su d u t i m b u r i t ; m a , riv;it sot de 
p ica , si inzopeda i n t u n s t e rp , e... 
p a t a p ù n f e t e , a l cola p a r t i a r a e ii'i 
a r o d o l ó n f in abas . 

A l e r à , d u t p l e n d i r ab i a , si r i -
m e t c u n p l u i fu r i a a fa la s t r a d a ; 
m a anc i a ches ta vol ta s ' inzopeda 

i n t u n c lap , p r o p r i q u a n t c h e i pa­
reva d i ve toc iada la z i m a ; e cuss i 
p a r t r e o q u a t r i vol t i s . 

La M a d o n a invezzi 'e l ava sii 

biel p l a n c ù t p r e a n t , e q u a n t che 

iè r i v a d a d e v à n t de M u l v i a r i a , si 

è f e r m a d a a polsà su c h e p i e r a du­

là che à lassai il s t a m p da l p ì t . 

P o si è r i m i t u d a a c i a m i n à s im­

p r i a p l a n c h i n e, r i v a d a su la pon-

ta , 'e à r i n g r a z i a i el S i g n o r , m e n ­

t r i che el d i a u l el c o n t i n u a v a an-

c imò a redo las i su e i ù p a i t ro i d i 

C i a m ù r , p l e n d i rab ia e d i vergo­

g n a . A la f in , n o p e d i n i p l u i so-

p u a r t à la st iza, si b u t à p a r d ispera-

zion i n l u n a s p i l u n g a , che v e n an-

c i m ò c l a m a d a « la b u s a de l d i a u l ». 

Cividale 

ANTONIO RIEPPI 

"VERZA. PAROMA r>r) 

Domandade... 

Domandade une rosute 
iè mi à dit che non son sòs; 
domandade par morose, 
mes à dadis dutis dós. 

(Villotta popolare) 

dulàile. Jè jevade la biele stele. .Al cjante 
il gjàl. Su la plui alte cime, L'emigrant 
(Zardini). Cjant di Aquilèe (Garzoni), 
coro organo e campane. Benediteci, o 
Signore (Garzoni). 

EPA - 129,1 - Vilotis de Cjargne: E 
vègnin jù i Cjargnei, Làit a rósis, Cer-
zuvint, Benedet chel voli neri, E me ma­
ri me Fa dite, ^'èso vò che biele fie?, 
Dulà sono chès zornàdis?, Montagnutis, 
Quan' che lavi su pa Valcjalda, Stelutis 
alpinis (Zardini) coro e organo, Rósis 
(Garzoni). 

EPA - 1296 - Vilotis di amor: E jò 
cjànti. In che di da lis mès gnozzis, E 
chei rizzòs. Cui sa '1 mio moro. Se sa­
vessis fantazzinis, Cheste viole, Jò no nei 
né flòrs né rósis. Oh tu stele (Escher), 
Gleseùtis di montagne (Garzoni), coro 
e campane. In che sere (Garzoni), Cjant 
a San Denèl (Garzoni). 

EPA - 1297 - Vendeme in Friùl; La 
Roseàne (Zardini) ; Di Garzoni: Jè ven­
deme. Ce ligrie. \ in sudai dut Fan par 
fàlu. Li vendemis, Ce delizie. Nus ricuar-
de. Uè novele, Jò us doi la buine sere. 

EPA - 1298 - Biel Friuli: Anin varln 
fortune (Escher), Un salùt 'e Furiarne 
(Zardini). La ziguzàine (Garzoni) danza 
con orchestra tipica friulana, Cjampanis 
de sabide sere (Garzoni) coro organo e 
campane. Cisilute (Garzoni), Tarcìnt 
(Garzoni). 

EPA - 1299 - Folclor di Furiarne: Di 
Garzoni : La Furlanie cui fucs de Pifanie, 
S'impìin i fucs, Son i tre Rès, Cà pan cà 
vin, Pifanie (Su cjantìn), Tarvisio, Vive 
il Friùl!, Ce ustu Tresésin? coro e or­
chestra tipica. 

COROT 
par Dolfo Zorzut 

(A Checo Capello) 
Vai... di ze ch'a tu mi scrivis di Zorzut ! 
Lu visi dal me Pellis bon scuelàr, 
dal dòdis a Gurizze, anciemò frut..., 
ma avìnt za còntis squasi un zentenàr. 

Lu ài pò a Tr'iest jò riviodùt, ma sul, 
par vie de nestre vuere ; e ali, sul mar, 
chel nò si vin contai ch'a si dìs dut : 
par ciatàsi pò simpri pi di ràr... 

Ai lei i sioi librùz e lu ài capii : 
e chel Furlàn lassai Fa 'I neslri puarl ! 
Gran luto pai Friùl no imbastardii ! 

Nus reste '1 so lusór, ch'ai è ben fuart : 
di chei ch'a ti lumìnin pil a pit, 
par ch'a resti da lùs ogni cunfuarl. 

f)nór a di Chel muart ! 
E simpri al non di Dolfo vin di cori 
par rinfres'cià l'amor ch'a nus onori! 

ROS DI VILES 

Une volte operasions che uè lis 
fasin i veterinaris les fasevin cers 
umign die vevin imparàt el mistlr 
a spesis des puares besties... 

Par esempli i spade-purcitis. E 

passavin a cert'is stagions pes bor-

gadis, e ce jà an di ciatavin simpri. 

Une dì, si conte che al capitàs 

in Friùl un venezian cfie al faseve 

cliest mistìr e, a une jeinine che 

Una veduta panoramica di Venzone, con il corso del Tagliamenlo. 

ere in cjase bessole, i domanda in 
d'ialet : 

— Gave purcite da spadàr? 
— .Sì che and' e une — e r'i-

spu'int le femine — ma e iè un 
diaul... 
— Lasse far a mi vu... fèmela 
veder... 

Al jentre tal cjòt sigi'ir dal so 
fdt: le scrove e scomence a cori 
di cà e di là rugnaiit feroce... forse 
e veve nasnt el pévarl... 

El spade-pucitis i dà sot... ma 
quant che le bestie e scomenzà a 
muardilu si met a sberla : 

— Ver za, parona... verza... 
Le femine che di fiìr e tignive 

le puarte e dà di clostri e vie tal 
ori a doli le verze... un biel tór 
ci'il ci'ir diir come une baie. 

Quant die torna, el spade-purci­
tis al ere distiràt, fun lai di sane 
e le bestie in bande tal cialave an-
cimb di stos... 

PIERI MENIS 

Due' mi disili... 

Due' mi disin : «Cia' ce biela, 
eia' ce bulul di sclopòn», 
ma nissun fra tane' batecui 
di sposami noi è bon. 

(Villotta popolare) 
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